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Nel 2009 ricorre il 25esimo anniversario dall’istituzione dell’area protetta da parte della Regione Lombardia (legge n. 47 dell’8 settembre 1984).

Norme di tutela che in un quarto di secolo hanno permesso  - in un territorio già fortemente antropizzato come l’asta fluviale dal Garda al Po - di preservare un territorio diversamente destinato a ulteriori “consumi” e hanno consentito  di mantenere alcuni habitat di notevole valenza naturalistica, ambientale e paesaggistica. Durante questi 25 anni il Parco, in sinergia con altri enti, si è speso per la valorizzazione, riqualificazione, conoscenza e fruizione dell’area protetta e di un territorio dotati di un indubbio grado di atrattività ecoturistica.

Nel calendario di eventi che quest’anno vengono dedicati al 25esimo, l’appuntamento di sabato 29 agosto assume un ruolo centrale e si svolge con il patrocinio dei comuni di Mantova, Rodigo e Curtatone - sui cui territori si realizzano le iniziative di “A pelo d’acqua” - e con il patrocinio dell’Amministrazione Provinciale di Mantova, che attraverso l’assessorato al turismo e la Iat di Mantova si fa carico di gestire le prenotazioni dei posti disponibili sulle barche e a cena. 
“A pelo d’acqua” e’ un caleidoscopio di iniziative rivolte al pubblico per sottolineare il concetto di “valore” di questo territorio, offrendone la fruizione attraverso chiavi di conoscenza inconsuete.
Il progetto è stato messo a punto da Associarti che ha proposto al Parco la realizzazione di un evento caratterizzato da numerose implicazioni culturali. Teatro della attività sarà la porzione mediana di fiume, che rappresenta il “cuore” dell’area protetta: le Valli del Mincio e il lago Superiore di Mantova.
Due le tipologie di attività principali proposte: escursioni sull’acqua a bordo dei battelli delle compagnie di navigazione e guidati dai racconti di “Ciceroni” d’eccezione; performance musicali, teatrali, di danza, che si svolgono contemporaneamente sulle sponde.
A pelo d’acqua – Ecco il programma
Acqua e terra si confondono e si uniscono nel programma di “a pelo d’acqua”, questa speciale festa che si svolge per sottolineare l’importanza di un quarto di secolo di vita dell’area protetta. Sia dall’acqua che da terra si potrà assistere a brevi performances artistiche, mentre cinque imbarcazioni solcano le acque del fiume raccontandolo secondo altrettante chiavi di lettura. Il compito delle performances a terra è affidato a musicisti, danzatori, attori di associazioni artistiche riunite in Associarti; il compito di vestire i panni di Ciceroni d’eccezione è invece affidato a cinque esperti che conoscono il fiume, la sua storia, le sue dinamiche, i suoi colori … Le barche transitano lungo il lago e il fiume seguendo due diversi percorsi e si incrociano in località Angeli . Durante le escursioni le imbarcazioni rallentano nei pressi delle aree di sosta culturale per poter assistere dall’acqua alle brevi performance artistiche che si svolgono sulle rive. Le imbarcazioni partono dalle ore 16.30 sia da Rivalta che da Mantova.
Alla fine della manifestazione, che si svolge dalle 16.30 alle 19.30, la serata si conclude a La Zanzara con una cena per i naviganti e per il pubblico e con un momento istituzionale.

La prenotazione è obbligatoria per le escursioni fluviali (oltre 200 i posti disponibili) e/o per la cena contattando la IAT di Piazza Mantegna  (tel. 0376 432432).
Le escursioni fluviali “a tema”
Da Rivalta sul Mincio sono tre le imbarcazioni disponibili, che sono state ribattezzate per l’occasione con nomi aderenti al tema che verrà trattato a bordo e che discendono il fiume Mincio sostando, senza attraccare, alle Grazie e a Angeli.
La “Virgilio”, ospiterà la “voce letteraria” di Giovanni Pasetti della Fondazione Artioli per parlare di Virgilio, Lucrezio e della poetica della natura ed è l’imbarcazione a motore elettrico del Consorzio Barcaioli del Mincio.  La “Pitentino”, ospiterà il docente universitario Luciano Roncai, voce scientifica del Politecnico di Milano, polo di Mantova, per parlare della storia della tecnologia idraulica applicata ai corsi d’acqua del territorio mantovano, ed è la Insolitomincio. La “Mantegna”, a bordo della quale spetterà a Giacomo Cecchin, voce storico – artistica - letteraria di Casa Andreasi, parlare  di Mantegna e dei paesaggi lacustri mantovani presenti nella storia, nell’arte e nella letteratura, è l’imbarcazione Enigma alimentata a pannelli solari.
Da Mantova (attracco porta Mulina davanti a La Zanzara), con lo stesso criterio  sono due le imbarcazioni disponibili:, che risalgono il lago Superiore fino agli Angeli, soffermandosi a Belfiore per assistere agli spettacoli che vengono allestiti sulle sponde. 

Le barche partono dalla nuova banchina di Porta Mulina (lungolago A. Barbato), di fronte a La Zanzara e sono la “Darwin”,  il battello a motore elettrico dell’associazione Per il Parco con a bordo la voce naturalistica di Corrado Benatti, per parlare della flora e della fauna delle zone umide. Infine la “Goethe”,  con Giovanni Fortunati, voce artistica di Ca’Gioiosa e Fotocineclub, per parlare di come l’arte traduce in segno e colore la percezione umana dell’immagine della natura: sarà la piccola motonave a motore elettrico di Navi Andes destinata agli amanti dello scatto, che per l’occasione diventerà un piccolo laboratorio-concorso di fotografia, con i passeggeri impegnati con zoom e grandangoli (ammesse solo macchine digitali), a cogliere gli aspetti più suggestivi del lago. 
Le performance e le degustazioni sulle sponde

Contemporaneamente, sulle sponde, si svolgono diverse  e brevi performance, che vengono ripetute più volte nelle diverse aree e che possono essere viste sia da terra che dalla imbarcazioni.

A Mantova porta Mulina, a “La Zanzara” concerti degli Ottoni del Duca,  allievi della classe di tromba della Nuova Scuola di Musica di Mantova (E. Alberini, M. Martini, G. Nastri, R. Romitti, M. Santoro). con musica rinascimentale e del primo barocco, sacra e profana, di corte e di popolo, in voga a Mantova all’epoca dei Gonzaga.  A cura de “Il Notturno” (dalle 16.30 alle 17.00 e dalle 19.30 alle 20.30). 

In serata (dalle 20.00), al ritorno dalle escursioni fluviali, è prevista una  cena a bouffet aperta anche ad altri partecipanti, che è promossa da “La Zanzara”, a un costo contenuto (€ 10,00 – prenotazione obbligatoria alla Iat, tel. 0376 432432).
A Mantova Belfiore, nell’area dell’ex “Rifugio”, dalle 17 alle 19 vanno invece in scena due coreografie originali di Chiara Olivieri: “La morte e la fanciulla”, su musica di Franz Shubert e “A mani nude sull’acqua”, su musica di Tom Waits, performance di danza contemporanea interpretate dal gruppo Corduplex, (N. Pavesi, A. Zapparoli, M. Grandi, E. Cavicchia, P. Mattioli, S. Villa, C. Lini, S. Ongaro, C. Balzanelli), dell’associazione “DanzArea”.

A Mantova Angeli presso il Circolo “La Spiaggetta” lo spettacolo è sull’acqua e l’appuntamento può essere goduto solo dai passeggeri delle escursioni fluviali: a bordo di piccole imbarcazioni ormeggiate sul lago, che divengono insolito palcoscenico per i musicisti del Reeds in the Reeds Trio (L. Bernabeni e C. Ghizzi-Gola – clarinetto, J. Hutchinson – fagotto), una formazione di musica da camera per soli fiati, promossa dall’Associazione Auria”. Il concerto che propongono prevede l’esecuzione de i tre divertimenti (K439b) per due clarinetti e fagotto di W. Amadeus Mozart  (dalle 17 alle 19).
A Grazie di Curtatone area di discesa dal Santuario,  si può assistere a “Lilium” performance di danza contemporanea ideata ed interpretata da Giovanna Venturini,  A. Zanoni, C. Fontanesi, ispirata al tema della bellezza, a cura di “Diabolus in musica” (dalle 17 alle 19).
A Rivalta s/Mincio nella vecchia cavana delle barche a Corte Mincio  il teatro del Pettirosso propone uno spettacolo ideato e interpretato da Annamaria Giacomelli e S. Mansi, composto da musiche dal vivo (di M. Remondini) con elementi narrativi animati e di teatro-circo, ispirati alla figura fantastica e popolare de “La Gosa”, una sorta di rospo-rana nata dall’unione tra una ninfea e il re della palude. Il racconto popolare spiega l’andamento positivo e negativo della natura sull’uomo, il faticoso lavoro della raccolta della canna e del carice tipico delle Valli del Mincio (dalle 16.30 alle 17.30).

Sempre a Rivalta s/Mincio all’ Ostello di Corte Mincio  ulteriore tappa con il concerto del Giorgio Cavalli Blues Trio (G. Cavalli - voce e chitarra, F. Martinelli - basso el.,  M. Stefanini - tastiere ), a cura di Elena Scardovelli per l’associazione “Consonanze”: dalle 19.00 alle 20.30 ritornano le atmosfere blues del profondo sud statunitense, in un viaggio ideale dal Mississipi al Mincio. A seguire, aperitivo con assaggi a cura della “Pro Loco Amici di Rivalta” e dell’ “Associazione Corte Mincio”.

Per tutti gli eventi che si svolgono lungo le sponde, l’Ingresso è libero e gratuito.
Epilogo a Porta Giulia
Al termine degli eventi, l’epilogo della festa, attorno alle 22, è rappresentato da un ulteriore appuntamento a Porta Giulia, dove c’è la sede amministrativa dell’ente Parco e dove la circoscrizione Nord del Comune di Mantova, nell’ambito della rassegna S-confini e in omaggio all’anniversario dell’area protetta, con la collaborazione di Mantovafilmstudio, offre a tutti la proiezione di: “Terra Madre”, il documentario-evento di Ermanno Olmi e Franco Piavoli. Immagini evocative anche del nostro territorio  per ribadire  che anche una piccola porzione di mondo, quale è il territorio del Parco del Mincio, ha un suo preciso ruolo nella biodiversità da coltivare nel pianeta perché il Parco è una delle pedine del complesso scacchiere del mosaico mondo. 
L’8 settembre è ancora festa!
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Prossimo appuntamento con il 25esimo anniversario del Parco:

Martedì 8 Settembre 2009 

“Buon compleanno Parco!” :  

brindisi ai 25 anni di tutela paesaggistica e ambientale 

dell’area protetta dal Garda al Po
PARCO DEL MINCIO - 46100 MANTOVA – piazza Porta Giulia 10 – tel. 0376-22831 FAX 0376-362657
